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Progetto DEA

Questo nostro incontro è un appuntamento che aspettavamo da tempo.

Con enorme piacere oggi apriamo una due giorni di Festival che è il compimento di una fase fondamentale del progetto DEA Interreg.

Inutile ricordare due anni di pandemia, di chiusura obbligata, di distanziamento: ci siamo passati tutti, sappiamo bene quanto hanno influito sulla nostra possibilità di operare, quanti ostacoli inaspettati  ci hanno rallentati… ma mai fermati, siamo  sempre riusciti a trovare soluzioni e strategie per mantenere vive le relazioni, sia tra i partner che tra i gruppi di fruitori, perciò queste due giornate sono la conclusione di un periodo difficile e l’apertura a nuove possibilità:  finalmente presentiamo  non solo  i risultati raggiunti in questi tre anni di lavoro, ma possiamo anche individuare prospettive di progettazione futura.

Ma soprattutto, il festival, oggi, è un momento importantissimo perché ci siamo tutti: Italia-Svizzera! E proprio per questo abbiamo voluto proporre una restituzione che sia un racconto corale. 

Come nasce il PROGETTO interreg DEA

Siamo partiti da un’immagine distopica: una città in cui tutti abbiano gli stessi geni, la stessa lingua, lo stesso modo di vivere e di pensare. Una città in cui nessuno è diverso. Non è difficile da immaginare, anzi si direbbe una tentazione costante. A parte la noia, questa conformità però comporterebbe la stessa capacità di reazione agli eventi che, in caso di difficoltà improvvise o di emergenze può diventare una vera e propria incapacità di sopravvivere. E oggi, il fatto che il mondo può cambiare da un momento all’altro, magari cascandoci addosso, lo abbiamo sperimentato e continuiamo a sperimentarlo.

A questo punto l’immagine di una città in cui ciascuno custodisce dentro di sé un germoglio del tutto unico e particolare, quella che alcuni chiamano biodiversità, diventa una necessità. Non serve neppure immaginarla, perché è la realtà con cui ci confrontiamo tutti i giorni; unicità e diversità sono la nostra natura: la nostra complessità ma anche la nostra salvezza. Eppure non abbiamo ancora imparato a riconoscerle come valore, a coltivarle, a farle fruttare. Perché a volte la terra è dura, arida e povera, i germogli rimangono sottoterra, in attesa di un qualcosa…una coltura che li nutra e dia loro la possibilità di restituire frutti. E come un terreno ha bisogno di coltura, una cittadinanza ha bisogno di cultura, cioè desiderio, lavoro, fatica, progetti e risorse.

D.E.A. – Diversità E Arti performative per una società inclusiva del terzo millennio è stato ed è tutto questo. È stato il desiderio di una rete di associazioni ed enti di creare lo spazio fertile per una cittadinanza attiva, creativa e solidale. È stata la fatica del mettersi in contatto, creare progetti, superare gli ostacoli. È stato cercare e trovare le risorse, sia economiche sia umane. Tutto questo è stato e si è realizzato con Interreg (che serve comunque ricordare è il programma di cooperazione territoriale europea che si basa su una politica di coesione, per risolvere i problemi al di là del contesto nazionale e sviluppare le potenzialità dei diversi territori). 

Nel nostro caso  abbiamo creato un ponte fra Italia e Svizzera, con le attività sviluppate tra Novara e Lugano da aprile 2019 a ottobre 2022.

Un  percorso lungo e molto ricco,  partito dall’intreccio delle esperienze di Associazione Didee-arti e comunicazioni nel precedente Interreg Italia-Svizzera PerCorpiVisionari sulle arti performative di comunità e dei Servizi Sociali del Comune di Novara, da anni impegnati nell’utilizzo delle arti performative come strumento di integrazione e di crescita per le persone in situazioni di fragilità o marginalità, e grazie a questo terreno che, mantenendo la metafora della coltura, era  in parte già dissodato, ogni partner ha sviluppato attività laboratoriali e partecipative producendo un notevole incremento di offerta sul territorio e perseguendo così il comune obiettivo di coinvolgere la  città e i cittadini.

Con Idearti e le sue attività – laboratori, eventi, living lab, formazione– abbiamo trasformato  la cultura in pratica sociale, attivando un nuova modalità  del “fare insieme”, amplificando sul territorio il desiderio e la necessità di condivisione e collaborazione  che sono gli strumenti ma anche il fine stesso di una vera cittadinanza.

Per noi l’arte performativa è lo spazio aperto a tutti, in cui le differenze e le peculiarità sono e producono ricchezza, in cui l’immaginazione coltiva il presente e genera il futuro.

 Gli eventi che hanno coinvolto la città

The NELKEN  Line by Pina Bausch
Grazie a laboratori condotti in diverse fasi da Julie Anne Stanzak,  protagonista della storica compagnia di Pina Bausch Tanztheater Wuppertal, l’indimenticabile camminata in forma di danza che dopo aver attraversato città di tutti i continenti è passata anche per Novara a raccontare l’eterno rigenerarsi delle stagioni della natura come della vita umana: gli abiti lunghi, le sete, i colori, i gesti ripetuti come mudra che hanno attirato per la loro bellezza e ritualità la curiosità dei Novaresi di una domenica pomeriggio di settembre 2019. Cosa si cerca quando si passeggia per il centro se non un incontro seduttivo come questo? che ti sveli un’altra prospettiva della tua città? Seduttivo… e infatti in molti poi lo hanno seguito e si sono messi a danzare con noi nella linea della Nelken.
SOLITUDO – Sotto lo stesso cielo
Un laboratorio di danza di comunità aperto a tutti, guidato da Doriana Crema, per dare nuovo senso a vicinanza e distanza. È diventato la performance SOLITUDO SOTTO LO STESSO CIELO: un coro di danzatori novaresi e torinesi che hanno usato  assi di legno come tavoli, pesi, appoggi, croci, boschi, cattedrali e anche  ponti e strade. “L'asse e' il metro di misura per il cielo, ma non sta in piedi senza un corpo che la aiuta”... dagli spazi di Nòva a quelli del Castello di Novara. Ottobre 2020.

IL LUOGO DEL CORPO E LA TATTILITÀ DELLO SPAZIO

Virgilio Sieni, uno dei  massimi esponenti della danza internazionale, ha tenuto una tre giorni di lezioni sul gesto con performer e cittadini novaresi e infine condiviso “Manifesto 111”, il documento frutto dell’incontro di cittadini di tutta Italia, una riflessione collettiva sui temi “dell’operare in vita” e sulle risposte che la politica potrebbe individuare per la costruzione della “città che viene” . Ottobre 2020

Corpi accanto - sguardi nuovi sulla città che si trasforma: 

Sempre con la conduzione di Doriana Crema tre giorni di laboratorio in mezzo alla natura, dopo essere stati chiusi per mesi in casa,  nel rispetto della distanza, divenuta una condizione imprescindibile, senza rinunciare alla condivisione di uno spazio comune, cercando con lo sforzo della volontà e della disponibilità all’incontro, tracce di bellezza e di cura. Tra maggio e giugno 2021 al Parco Caduti di tutte le guerre  a Novara 
Tutta la Città ne Canta
Inserito tra gli eventi della  Giornata Europea della Cooperazione e legato alle celebrazioni dantesche,  in cento angoli  della città, cioè in cento Canti (chiese, quartieri, cortili privati, piazze del centro, di periferia ma anche biblioteca, castello, portici, negozi, teatri, cinema, municpio…) 100 cittadini diventano lettori, giovani delle scuole, anziani dei centri e delle case di riposo, volti noti e meno noti di Novara che hanno reso omaggio alle parole della Divina Commedia. Non importa la dizione, non importa se si è del mestiere; importa che la città tutta, contemporaneamente alle nove di sera, abbia risuonato un canto unico per ritrovarsi insieme al Castello A riveder le stelle.  Tutta la città ne canta! 13 Settembre 2021

Convivio: 

Banchetto di Poesia e di Bellezza. Anche questo evento si è ispirato all’opera di Dante, ed è stato lo spettacolo inaugurale della stagione 2021- 22,  realizzato da cittadini, studenti, performer di Oltre le Quinte, artisti professionisti, tutti insieme sul palco, nella tradizione del lavoro di comunità che apre ogni stagione del Teatro Faraggiana. È il frutto concreto della Rete di collaborazioni messa in atto dal Progetto Idearti, un’opera di scrittura, drammaturgia, recitazione, una vera e propria produzione originale. 17 ottobre 2021

Oltre ai laboratori/evento creati in Rete in questi tre anni

Idearti ha anche realizzato un percorso costante di formazione 

1)attraverso il Teatro Faraggiana 
sono stati realizzati (e sono ancora in corso), laboratori di narrazione e teatro rivolti alle scuole, alla cittadinanza e a quella fascia di popolazione visibile e invisibile che difficilmente ha la possibilità di accedere al teatro.

Il Senso delle cose - teatro di narrazione
con un ‘intuizione che si è rivelata profetica, l’attenzione è stata fin dall’inizio rivolta agli studenti delle scuole, individuati già nel 2019, cioè “nel mondo di prima”, come fascia di “invisibili”, e che oggi, tra “dad”, mascherine, rituali sanitari e “banchi monouso” risultano essere tra le persone più colpite dalle patologie relazionali prodotte dalla pandemia. Il percorso  guidato da Lucilla Giagnoni insieme ai giovani di Costruire Città, dal titolo “Il senso delle cose”, si è svolto il primo anno  in 4 scuole superiori, coinvolgendo più di 80 studenti che hanno prodotto altrettanti video e racconti.
Il laboratorio di teatro di narrazione, sviluppato oggi ne “Il Senso della Vita”, ha ampliato la collaborazione delle scuole e sta mettendo in relazione fra loro più di 160 nuovi studenti in 12 laboratori teatrali, in questi istituti scolastici novaresi: ITT Fauser, Liceo Artistico Casorati, Liceo Sociale Bellini, Liceo Classico e Linguistico Carlo Alberto, Ciofs presso Istituto Immacolata, Liceo scientifico Antonelli.

Il Senso della casa

Realizzato in collaborazione con il team di operatori dell’associazione culturale Teatro di Frontiera, si è proposto di creare relazioni tra giovani e adulti, italiani e stranieri, che abitano lo stesso territorio, la città di Novara e i suoi dintorni, permettendo loro di costruire un luogo di integrazione ed espressione e nel contempo di intraprendere un percorso di apertura e trasformazione.

Le attività forzatamente rimodulate a distanza, on line, tramite l'utilizzo dei social e delle piattaforme hanno visto la restituzione pubblica dell’esperienza performativa nella produzione di un video.

Oggi Il laboratorio di teatro Il senso della casa si conclude con “La città si fa trama” una mostra fotografica diffusa su tutta la città. I pannelli sono posizionati nei luoghi toccati dal laboratorio: ViaoxiliaquattrO e Nòva,  le sedi degli incontri, Filos fotografia e sartoria, luogo di commistione della creatività e manualità di italiani e stranieri, l'Università, luogo del confronto e dello studio, Educamondo e la Scuola Bollini, partner fondamentali per comprendere la molteplicità della popolazione, il Nuovo Teatro Faraggiana fulcro del progetto. Le fotografie scattate nel corso di questi due anni da Rosy Sinicropi, attenta osservatrice del lavoro di Bruno Macaro restituiscono tutta l’umanità e la complessità di questo percorso. Sarà possibile, quindi, passeggiando per Novara, ritrovare i volti e le parole chiave. Il titolo “ la città si fa trama” gioca sul doppio senso della trama quale insieme di fili più o meno ordinati e della trama di uno spettacolo teatrale, il racconto collettivo che i cittadini possono fare del luogo dove vivono.
2) attraverso Associazione Didee che oltre ad essere stata tra i promotori di molti eventi già citati

si è dedicata ai più piccoli e alle loro famiglie creando un PERCORSO INCLUSIVO DI DANZA DI COMUNITÀ. Un  laboratorio di GIOCO e DANZA per bambini (5-10 anni), con i loro genitori. Prendersi cura, il dono, il tempo di stare insieme, la leggerezza, essere bambini ad ogni età, lo spazio condiviso e quello per se', gli abbracci, la luce, un pizzico di ricordi, un pizzico di futuro, sono stati i temi elaborati.

Il laboratorio non è finito e proseguirà con il titolo PIC NIC: un menù ecologico e sostenibile: per merenda giochi e danze, un pizzico di natura, e per dolce emozioni da condividere. A cura di Mariachiara Raviola, il programma incontra performer, artisti e operatori che con i loro ingredienti, rendono il pic-nic allegro curioso! Realizzato in collaborazione con Servizi Sociali ed Educativi del Comune di Novara e la collaborazione di Iusefor e Oltre le Quinte.

3) attraverso Oltre le Quinte a.p.s. 

che continua ad oggi i suoi percorsi di formazione di danza e di musicoterapia orchestrale dedicati a gruppi integrati: focalizzati sul potenziamento delle competenze e sull’esplorazione e messa in comune di esperienze diversificate, persegue  l’obiettivo di implementare autonomie e competenze in ambito musicale professionalizzando i partecipanti. 

L’Orchestra Ensemble ArtEssenziale, di creazione e gestione dei Servizi Sociali e Educativi del Comune di Novara, è attualmente composta da 32 elementi, musicisti professionisti e volontari, soci di Oltre le Quinte a.p.s., tra cui 13 persone con disabilità, diretta da Diego Ragazzo. Un'orchestra speciale, quasi unica nella sua natura. Ad integrazione dell’attività erogata dal Servizio, sono state organizzate lezioni di perfezionamento musicale. E speriamo di poter vedere presto un loro concerto e magari di poter suonare con loro

E… il progetto “Stato di grazia”:  mostra,  video, un lavoro di comunità svolto durante il lockdown, e anche una pubblicazione. Quarantadue persone hanno lavorato sulla provocazione:  “interrogarsi su che cosa sia lo Stato di Grazia in questo tempo è come lanciare uno sguardo nella notte. Una notte che per quanto scura possa apparire a prima vista, si rivela piena di lucciole» Francesca Cola, autrice del progetto. 
4) attraverso  Teatro Danzabile
ha valorizzato e incrementato l’attenzione rivolta alle proposte laboratoriali - intergenerazionali ed accessibili - di teatro e movimento, con l'obiettivo di creare occasioni di scambio e relazione tra realtà apparentemente diverse: persone (bambini, adolescenti ed adulti) ed artisti con e senza disabilità, in un lavoro di ricerca scenica in cui il linguaggio del teatro e della danza si amalgamano e diventano gli strumenti che danno voce e corpo ai vissuti di ognuno.

In questo triennio di progetto si sono svolte due edizioni di “ORME -  Festival internazionale di arti inclusive della Svizzera italiana, nel 2019 e nel 2021; i partner italiani si sono recati dai colleghi a Lugano per beneficiare del loro ricco programma di spettacoli ed approfondimenti sulla tematica dell’inclusione e dell’accessibilità, ma anche per condurre laboratori, come nell’edizione 2021 con “L’incontro”, laboratorio di danza creativa di comunità condotto da Doriana Crema, in collaborazione con Associazione Didee. Sono stati importanti momenti di condivisione e confronto. Uno scambio di buone prassi che prosegue in questi giorni.

5) attraverso IUSEFor
L’innovativo percorso di formazione teorico e pratico “Tracce lasciate ad ARTE”, creato per fornire le competenze di base nel campo dell'utilizzo dei linguaggi artistici performativi come strumento per favorire la partecipazione e l'inclusione sociale e culturale di persone con fragilità.

Coordinato da Iusefor, realizzato con la fusione delle competenze dei formatori e l’esperienza acquisita grazie al “Progetto La ComuneArte” dei Servizi Sociali del Comune di Novara, che negli anni ha formato “Esperti in linguaggi artistici integrati”, oltre al percorso “Danzatori per la comunità” realizzato da Associazione Didee – arti e comunicazione a Torino.

Il corso si è concluso lo scorso mese di febbraio, e ha permesso il riconoscimento della figura professionale di “Assistente in laboratori di arti performative di comunità inclusive”, con certificazione di questa nuova competenza a 18 allievi. Nuovi operatori che potranno collaborare con le nostre organizzazioni e replicare esperienze di eccellenza.

Anche l’ambito formativo proseguirà le sue attività nei prossimi mesi, da aprile a giugno, con un percorso di approfondimento sul tema della soggettività e del gruppo, fondamentali nella conduzione di percorsi laboratoriali di comunità.
La varie azioni DEA hanno permesso l’accesso alle arti performative di comunità a circa un 20% di persone che non avevano mai messo piede in un teatro. E il risultato è stato di scoprire in prima persona quanto l’esperienza sia piacevole, in grado di insegnare cose nuove e di promuovere benessere bio-psico-sociale. Lavorare insieme attraverso gli strumenti della comunicazione e del rispetto ha costituito l’elemento di maggiore impatto, mentre le parole maggiormente usate nelle frasi libere gravitavano intorno al senso di nostalgia per le esperienze in presenza, ma anche di una forte speranza di un ritorno alla normalità. La percezione del corpo e delle emozioni, il senso di appartenenza e di riconoscenza nei confronti dei professionisti di DEA sono le esperienze più significative promosse dal progetto, che piace ritrovare concentrato nelle parole di una anonima partecipante: “Conoscere ed imparare altre cose di cui magari prima non ci pensavo [sic!] e anche poter entrare in un mondo "diverso", nel mondo del teatro, per provare anche ad essere una persona nuova, aprire la mente ad altre emozioni e provare ad impersonarsi in un'altra me”.
E ora veniamo al Festival!!

"IO PINOCCHIO" Una produzione Teatro Danzabile - Lugano

Lo spettacolo di stasera, per la prima volta in Italia, è realizzato con accessibilità a favore dei disabili sensoriali: Interprete LIS e Audiodescrizione

Teatro Faraggiana, ore 21.00 ingresso libero con prenotazione

Il testo di Daniele Zanella, classe 1979, cresciuto negli istituti adibiti ai ragazzi con difficoltà di apprendimento, e la regia di Emanuel Rosenberg, portano in scena il diritto di essere bambini che maturano seguendo i propri tempi e adulti che scoprono la propria identità. 

domani 9 Aprile 

Spazio Nòva
Pratiche D.E.A 

Tutti i partner pubblici e privati, italiani e svizzeri si confrontano e sperimentano insieme pratiche attorno al grande tema delle arti performative integrate per la comunità. Spazi di  confronto sul tema della partecipazione, della inclusività e della diversità attraverso l’esperienza pratica in laboratorio e una tavola rotonda, azione e riflessione come tutte le esperienze di progetto. Abbiamo il desiderio di consolidare le “buone prassi” e di continuare a immaginare azioni per il futuro.

APERTURA ALLA CITTADINANZA, sempre a Nòva

Si fa festa con la DISCOBALERA BALDANZA , una discoteca itinerante ideata da Teatro Danzabile, un momento di gioioso incontro danzante inclusivo a 360°, aperto a tutte e tutti, da 0 a 99 anni, per scatenarsi nella danza senza preoccupazioni, per il puro piacere di farlo. Alla consolle si alternano dj e generi musicali: tutto rigorosamente in vinile, 45 giri compresi! Ad accompagnare la musica, lo spazio viene abitato ed allestito da performer danzanti che rendono l’esperienza partecipata ed immersiva. 

Abbiamo costruito una coreografia partendo dai gesti dei protagonisti del progetto e l’abbiamo  diffusa invitando la cittadinanza a danzare con noi!

Il racconto delle esperienze laboratoriali e degli eventi interculturali e intergenerazionali aperti alla comunità del nostro progetto è raccontato anche attraverso un video racconto proiettato in una sala dello spazio.
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INTERREG V-A ITALIA-SVIZZERA
www.interreg-italiasvizzera.eu
ASSE IV – PROGETTO D.E.A. ID: 506686
www.idearti.eu

